
COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E

PROVINCIA DI MILANO

Nr. Progr.

Seduta NR.

MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE SABRINA LUNARDI 
IN DATA 21.09.2017, PROT. N. 19304 AD OGGETTO: "CONTRATTI TRA PRIVATI 
E PREFETTURA OVVERO ALTRO ORGANO DELLO STATO ITALIANO A CIO' 
DEPUTATO IN RELAZIONE ALL'EMERGENZA RICHIEDENTI STATUS DI 
PROFUGO SECONDO LE NORMATIVE INTERNAZIONALI ED EUROPEE".

 44 

28/09/2017

 9 

Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 28/09/2017 alle ore 21:00

Il SINDACO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 28/09/2017 alle ore 21:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge 
vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBIONDI SUSANNA

NCOVA ILARIA

SMILAN ANDREA

SBINAGHI FRANCESCO

NCARNEVALI STEFANO

STUNICE VALENTINA

SCAMPETTI PATRIZIA

SCOLOMBO CARLO

SD'ALESSANDRO ROSA

SRIGIROLI GIOVANNI

SCLEMENTI DANIELA ROSA

SDELL'ACQUA ALDO

SRAIMONDI MARINA ROBERTA

SD'ELIA PATRIZIA

SBORSA CRISTINA

SRIGIROLI ROBERTO

SLUNARDI SABRINA

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  15 Totali Assenti:  2

Assenti Giustificati i signori:
COVA ILARIA; CARNEVALI STEFANO

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

E' presente l'Assessore Esterno ZANZOTTERA MAURO.

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT. GIACOMO ANDOLINA.

In qualità di SINDACO, il Sig.  BIONDI SUSANNA assume la presidenza e constatata la legalità della 
adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 44 DEL 28/09/2017 

 

OGGETTO: 

MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE SABRINA  LUNARDI IN 
DATA 21.09.2017, PROT. N. 19304 AD OGGETTO: "CONTRATTI TRA PRIVATI E 
PREFETTURA OVVERO ALTRO ORGANO DELLO STATO ITALIANO  A CIO' 

DEPUTATO IN RELAZIONE ALL'EMERGENZA RICHIEDENTI STA TUS DI PROFUGO 
SECONDO LE NORMATIVE INTERNAZIONALI ED EUROPEE". 

 

IL SINDACO – PRESIDENTE 

 

Introduce l’argomento riferendo che da parte del Consigliere Comunale Sabrina Lunardi, in data 21 
Settembre 2017, prot. n. 19304,  è stata presentata  una mozione ad oggetto: “Contratti tra Privati e 
Prefettura ovvero altro Organo dello Stato Italiano a ciò deputato in relazione all’emergenza 
richiedenti status di profugo secondo le normative internazionali ed europee”. 

 Invita il Consigliere  Sig.ra Sabrina Lunardi, firmataria,  a dare lettura al Consiglio 
Comunale della mozione stessa. 

 Al termine della lettura il Sindaco – Presidente invita i Consiglieri alla discussione. 

 Quindi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Udita e fatta propria l’introduzione del Sindaco – Presidente, nonché gli interventi dei 
Consiglieri succedutisi nel corso della discussione; 

 Vista l’allegata mozione presentata dal Consigliere Comunale Sabrina Lunardi  in data 21 
Settembre 2017,  prot. n. 19304, ad oggetto: “Contratti tra Privati e Prefettura ovvero altro Organo 
dello Stato Italiano a ciò deputato in relazione all’emergenza richiedenti status di profugo secondo 
le normative internazionali ed europee”. 

 Visto il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Con n. 1 voto favorevole (Lunardi), n. 4 astenuti (Raimondi, D’Elia, Borsa, Roberto 
Rigiroli) e n. 10 voti contrari, espressi per alzata di mano dai n. 15 Consiglieri presenti, di cui n. 11 
votanti; 

 

D E L I B E R A 



DELIBERAZIONE N. 44 DEL 28/09/2017 

 

 

Di respingere l’allegata mozione ad oggetto: “Contratti tra Privati e Prefettura ovvero altro Organo 
dello Stato Italiano a ciò deputato in relazione all’emergenza richiedenti status di profugo secondo 
le normative internazionali ed europee”, presentata dal Consigliere Comunale Sabrina Lunardi  in 
data 21 Settembre 2017, prot. n. 19304. 

 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 44 DEL 28/09/2017

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

SUSANNA BIONDI DOTT. GIACOMO ANDOLINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



                           AL SIG. SINDACO

                                                              DEL COMUNE DI BUSTO GAROLFO

Busto Garolfo, 20 Settembre 2017

MOZIONE CONSILIARE 

relativa ai contratti tra “Privati” e “Prefettura ovvero altro Organo dello Stato

Italiano” a ciò deputato in relazione all’emergenza richiedenti status di

profugo secondo le normative internazionali ed europee

La  sottoscritta consigliera comunale del comune di Busto Garolfo,

PREMESSO CHE:

- il Sindaco è Autorità Sanitaria Locale assumendo anche poteri ex art.  32 della Legge n°

833/1978 ed ex art.  117 del  D.  Lgs.  n°  112/1998,  di  emanare ordinanze  contingibili  ed

urgenti, con efficacia estesa al territorio comunale, in caso di emergenze sanitarie e di igiene

pubblica.

- il  Sindaco  assume  anche  le  funzioni  di  Organo  Locale  dello Stato,  cioè Ufficiale  del

Governo, sovraintendendo tra l’altro ex art. 54 T.U.E.L.:

a) alla  emanazione  degli  atti  che gli  sono attribuiti  dalle  leggi  e dai  regolamenti  in

materia di ordine e di sicurezza pubblica;

b) allo  svolgimento,  in  materia  di  pubblica  sicurezza  e  di  polizia  giudiziaria,  delle

funzioni affidategli dalla legge;

c) alla  vigilanza  su  tutto  quanto  possa  interessare  la  sicurezza  e  l'ordine  pubblico,

informandone preventivamente il Prefetto.

- secondo l'art. 1 del R.D. n° 773/1931 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza) il

Sindaco  è Autorità  Locale  di  Pubblica  Sicurezza,  nei  Comuni  dove  manca  il  Capo

dell'Ufficio di Pubblica Sicurezza del luogo.

COMUNE DI BUSTO GAROLFO - Protocollo n. 0019304 del 21/09/2017

https://it.wikipedia.org/wiki/Stato


DATO ATTO CHE:

- i  Comuni  italiani,  e  in  particolare  quelli  lombardi,  in  questo  momento  storico  stanno

ospitando  diverse  persone  richiedenti  lo  status  di  profugo o  altra  protezione  umanitaria

riconosciuta dalle normative internazionali ed europee;

- che tali soggetti molto spesso versano in situazioni di necessità e abbisognano di assistenza

sociale e sanitaria;

- che tali problematiche si riversano quindi sui soggetti pubblici aventi competenza, tra cui

anche i Comuni ospitanti  i  richiedenti  lo status di profugo, sia relativamente a questioni

igienico sanitario sia a problemi di tutela della sicurezza pubblica;

- che  i  soggetti  emigranti  al  fine  dell’espletamento  delle  pratiche  hanno  la  necessità  di

alloggiare in strutture che siano pienamente rispettose delle normative igienico sanitarie e

conformi alla normativa urbanistica nonché regolamentare vigente in ogni Comune; 

- che a tal fine lo stato italiano ha delegato le Prefetture provinciali alla ricerca di alloggi ed

alla sottoscrizione dei relativi contratti con i proprietari degli immobili;

RITENUTO CHE:

- secondo l’art. 3 comma 2 T.U.E.L. “Il Comune è l’Ente locale che rappresenta la propria

Comunità, ne cura gli interessi e ne propone lo sviluppo”;

- al Comune spettano ex art. 13, comma 1 T.U.E.L.,  “…tutte le funzioni amministrative che

riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei

servizi  alla  persona e  alla  comunità,  dell’assetto  ed  utilizzazione  del  territorio  e  dello

sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla

legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze”;

- l’art.  112  del  T.U.E.L.  statuisce  che:  “Gli  Enti  locali,  nell’ambito  delle  rispettive

competenze,  provvedono  alla  gestione  dei  servizi  pubblici  che  abbiano  per  oggetto

produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo

economico e civile delle comunità locali”;

- l’art.  8 comma 1 lett.  a  bis)  del  D.L.  13/2017 introduce l’art.  5 bis  al  D.Lgs 142/2015

prevedendosi che “1. Il richiedente protezione internazionale ospitato nei centri di cui agli

articoli 9, 11 e 14 e' iscritto nell'anagrafe della popolazione residente ai sensi dell'articolo

5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n.

223, ove non iscritto individualmente.”



CONSIDERATO CHE:

- al fine della gestione dell’emergenza e della crisi internazionale  costituita dalla sopraddetta

imponente ondata migratoria, che proviene soprattutto dal continente africano, è necessario

effettuare tutte le necessarie verifiche al fine del riconoscimento dello status di profugo;

- il Governo tramite le Prefetture ovvero altro Organo dello Stato attiva direttamente accordi e

convenzioni con i privati per la gestione e ospitalità dei predetti migranti, nei tempi di attesa

dell’espletamento delle necessarie procedure e verifiche;

- per  la  conclusione  di  tali  accordi  non  è  previsto  il  parere  o  l’acquiescenza

dell’Amministrazione Comunale risultando spesso queste all’insaputa di tali accordi;

- tali  situazioni  tuttavia  successivamente  hanno  immediate  ricadute  sulle  Amministrazioni

Comunali, sussistendo infatti specifiche competenze ed obblighi con relativi oneri in capo

agli  Organi  Comunali  in  ambito  di  igiene,  sanità,  ordine  pubblico,  sicurezza,  assistenza

sanitaria e sociale oltre che procedure di tipo anagrafico, la possibile necessità di adottare

specifiche  iniziative  nonché  da  ultimo  l’iscrizione  anagrafica  del  richiedente  protezione

internazionale nel comune;

- che tutte  queste  situazioni  comportano quindi  ricadute dirette  sull’attività  amministrativa

comunale e  possono anche determinare la necessità di iniziative e atti amministrativi da

parte dell’Autorità Comunale;

DATO ATTO CHE:

- la situazione sopra esplicitata, seppur non consente in alcun modo di impedire al Sindaco la

sottoscrizione di contratti tra Prefettura e Società che gestiscono la dimora dei richiedenti

asilo  tuttavia  legittima  l’amministrazione  comunale  ad  adottare  apposita  normativa

regolamentare al fine di prevenire situazioni emergenziali e garantire l’adeguata conoscenza

della situazione relativamente al proprio territorio comunale; 

CONSIDERATO DA ULTIMO CHE:

- la  sistemazione  logistica  degli  immigrati,  comunque  effettuata,  viene  ad  incidere  sul

numero dei soggetti residenti nel territorio comunale, comportando la necessità di specifiche

iniziative  amministrative  comunali,  possibili  situazioni  di  disagio  socio  sanitario  ovvero

circostanze  che vanno ad incidere  sulla  pubblica  sicurezza  ovvero la  necessità  di  azioni

comunali al fine di favorire l’integrazione e la socializzazione dei soggetti ospitati;



IL CONSIGLIO COMUNALE DI BUSTO GAROLFO

impegna  il  Sindaco,  la  Giunta  Comunale  e  tutti  gli  organi  comunali,  ciascuno  per  la  propria

competenza,  a predisporre ai  fini dell’esame ed approvazione del Consiglio Comunale,  apposita

normativa comunale al fine di prevedere che:

- i proprietari (persone fisiche o giuridiche) di beni immobili o comunque soggetti (persone

fisiche  o  giuridiche)  che  abbiano  il  possesso  di  beni  immobili  e  possano  validamente

disporne,  affinché  comunichino  preventivamente  all’amministrazione  locale  la

sottoscrizione  di  contratti  di  locazione  ovvero  di  comodato  ovvero  di  concessione  di

qualsivoglia diritto reale o personale di utilizzo, con soggetti (persone fisiche o giuridiche)

che abbiano tra le possibili finalità (anche derivanti ed evincibili dallo statuto nel caso di

persone giuridiche) l’ospitalità di richiedenti asilo;

- i  proprietari  o  conduttori  o  gestori  (siano  essi  persone  fisiche  o  persone  giuridiche  di

qualsiasi  natura  e  forma)  di  immobili  siti  nel  comune  comunichino  preventivamente  la

partecipazione a bandi indetti da parte di qualsiasi Organo Pubblico al fine dell’ospitalità e

gestione dell’emergenza richiedenti asilo nonché l’esito della stessa entro 5 giorni dall’uscita

delle graduatorie; 

- i  proprietari  o  conduttori  o  gestori  (siano  essi  persone  fisiche  o  persone  giuridiche  di

qualsiasi natura e forma) di immobili siti nel Comune comunichino nei 15 giorni precedenti,

la  sottoscrizione   di  accordi,  contratti  e convenzioni  con gli  Organi ed Amministrazioni

Pubbliche deputate alla gestione dell’emergenza profughi;

- i  proprietari  o  conduttori  o  gestori  (siano  essi  persone  fisiche  o  persone  giuridiche  di

qualsiasi  natura e forma) di immobili  siti nel Comune, producano all’Autorità Comunale

entro 5 giorni dalla sottoscrizione, il contratto stipulato con la Prefettura o con altro Organo

dello  Stato  a  ciò  deputato  (ovvero  autocertificazione  dell’avvenuta  sottoscrizione  del

predetto contratto con indicazione degli estremi precisi dell’atto di agibilità dei locali, con

indicazione della durata del rapporto, dell’immobile cui inerisce, del numero di richiedenti

asilo da ospitare nella struttura così come indicato in contratto) con allegazione di copia

della  conformità  degli  impianti  di  cui  all’immobile,  come  rilasciati  dal  professionista

incaricato;

- i  proprietari  o  conduttori  o  gestori  (siano  essi  persone  fisiche  o  persone  giuridiche  di

qualsiasi natura e forma) comunichino, attraverso una relazione quindicinale da parte del

soggetto  privato  contraente,  l’organizzazione  interna  della  struttura,  consistente  nella

dichiarazione di quanti siano i soggetti che ivi vi alloggiano, della provenienza degli stessi

nonché di ogni altra informazione riguardante la salute dei medesimi. 



- in caso di violazione degli obblighi e degli ordini previsti, il soggetto privato sia punito con

sanzione amministrativa  da euro 150,00 a euro 5.000,00; 

- per l’applicazione delle sanzioni si osservano le disposizioni di cui alla Legge n° 689/1981 e

del  Regolamento  Comunale  per  l’Applicazione  delle  Sanzioni  Amministrative  di

Competenza Comunale.

                                                                                   La consigliera comunale

                                                                                     Sabrina Lunardi
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